
«Troppo consumo di suolo»
Italia Nostra, Wwf e i comitati Sal-
vaguardia olivaia e Sviluppo so-
stenibile  criticano  l’assessore  
all’urbanistica  di  Arco,  Nicola  
Cattoi per i suoi commenti, rila-
sciati ad un sito on line, sul rap-
porto 2021 dell’Ispra, l’Istituto su-
periore per la protezione e per la 
ricerca ambientale, sul consumo 
di suolo in Italia. I dati dell’Ispra, 
secondo Cattoi, sarebbero «dav-
vero impietosi per il nostro Co-
mune». Ma per gli ambientalisti, 
Cattoi  avrebbe dichiarato cose 
«non corrispondenti  alla  realtà  
dei fatti».
«Gran parte del consumo di suo-
lo che ci viene attribuito - affer-
ma Cattoi - è legata a un’area che, 
una volta terminati i lavori, torne-
rà in buona parte verde. Quindi 
mi  aspetto  che  nel  Rapporto  
Ispra del  prossimo anno venga 
sottratta dal computo totale».
Secondo gli ambientalisti Cattoi 
si  riferirebbe  al  vallotomo alle  
pendici del Brione, che una volta 
terminata l’opera tornerà verde. 
Ma  «questa  informazione  non  
corrisponde alla realtà dei fatti. 
Infatti sia l’Osservatorio del pae-
saggio della Provincia sia l’Ispra 
nei rispettivi rapporti sul consu-
mo di  suolo  classificano  come 
verde (agricola e boschiva) l’a-
rea interessata e pertanto non ur-
banizzata. D’altronde il Piano re-
golatore di Arco - dicono - non ha 
modificato la destinazione d’uso 
per effetto del progetto del vallo-

tomo né prevede di farlo per il 
futuro. Se quindi non si è consu-
mato suolo sotto il profilo urbani-
stico, non altrettanto si può dire 
dal punto di vista agricolo. Infatti 
già con il primo lotto del proget-
to del vallotomo sono stati com-
promessi terreni coltivati o che 
avrebbero potuto essere recupe-
rati all’uso agricolo. Se l’ammini-
strazione  intenderà  procedere  
anche al secondo lotto, altra cam-
pagna coltivata andrà persa. Na-
turalmente oltre al consumo di 
suolo agricolo  rimane il  danno 
paesaggistico che l’opera com-
porta senza aver prodotto mag-
giore sicurezza rispetto a soluzio-
ni alternative di protezione dai 
rischi geologici».
Secondo gli ambientalisti «sareb-
be opportuno che gli amministra-
tori di Arco, invece di lanciarsi in 
affermazioni fuorvianti, valutas-
sero criticamente le scelte urba-
nistiche operate, che relegano il 
nostro comune tra i meno virtuo-
si in termini di consumo di suolo. 
Preoccupa in particolare il dato 
contenuto nel rapporto dell’Os-
servatorio del paesaggio di 52 et-
tari di ulteriore consumo di suo-
lo programmato in base agli stru-
menti urbanistici per il nostro co-
mune. Se davvero questa ammini-
strazione  ha  a  cuore  la  tutela  
dell’ambiente, dovrebbe rivede-
re queste previsioni per contene-
re anzi fermare ulteriori espan-
sioni dell’urbanizzato».

Sono in corso i lavori di 
costruzione della prima 
parte del vallotomo ai 
piedi del monte Brione
in località Linfano;
conteggi divergenti
tra l’assessore Cattoi
e gli ambientalisti sul 
consumo di suolo ad Arco
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